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8.2.4.3.10. 4.3.4 Infrastrutture per l’accesso e la gestione delle risorse forestali e pastorali

Sottomisura: 

 4.3 - Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e 

all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura

8.2.4.3.10.1. Descrizione del tipo di intervento

L'operazione sostiene, attraverso l’Azione 1 (viabilità e logistica), gli investimenti in infrastrutture di 

viabilità e logistica realizzati nelle zone montane di cui all'articolo 32 del regolamento (CE) n. 1305/2013 

per migliorare le condizioni di accesso alle foreste e agli alpeggi nonché le condizioni di lavoro degli addetti 

e, attraverso l’Azione 2 (infrastrutture informatiche), gli investimenti in infrastrutture informatiche per il 

settore forestale.

L’operazione risponde come segue ai fabbisogni individuati a seguito dell'analisi SWOT:

• fabbisogno F4 (Migliorare la competitività sostenibile delle imprese agricole, agroalimentari e forestali), 

attraverso il sostegno a investimenti volti ad ampliare le aree oggetto di gestione contrastando i diffusi 

fenomeni di abbandono;

• fabbisogno F19 (Creare opportunità di sviluppo nelle aree rurali), in quanto la migliorata accessibilità 

consente di aumentare la produttività forestale e d’alpeggio e la diversificazione delle attività produttive 

delle imprese e degli operatori presenti sul territorio.

L'operazione è collegata alla focus area 2A e, secondariamente, alle focus area 4C e 6B. Essa concorre come 

segue agli obiettivi trasversali:

Azione 1 (viabilità e logistica):

• ambiente, in quanto favorendo il mantenimento delle attività silvopastorali si rende possibile la produzione 

delle esternalità positive di carattere ambientale collegate a tali attività (mantenimento di una elevata 

biodiversità con l'alternanza di boschi e pascoli, la presenza di radure; maggiore capacità di assorbimento di 

CO2 - ecosistemi più giovani);

• cambiamento climatico, attraverso il sostegno di interventi nei soprassuoli silvopastorali volti ad assicurare 

un'adeguata protezione del suolo e una efficace regimazione delle acque, evitando l’insorgere di condizioni 

di instabilità, denudazioni o turbamento del regime idraulico (maggiore continuità della copertura vegetale; 

mantenimento dell'equilibrio idrogeologico).

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

• innovazione, attraverso il sostegno a investimenti che consentano l'utilizzo delle TIC anche a fruitori che 

tradizionalmente non vi fanno ricorso;

• ambiente e cambiamento climatico, mediante la promozione e il supporto agli operatori per l'adeguamento 

alle realizzazione di sistemi di “dovuta diligenza” (due diligence) previsti dal regolamento (UE) n. 

995/2010.

L’azione 1 (viabilità e logistica) sostiene interventi a servizio dei boschi caratterizzati da una potenziale 

gestione attiva, estesi in Piemonte su 542 mila ettari (fonte: Gottero F., Ebone A., Terzuolo P., Camerino P., 

2007 - I boschi del Piemonte, conoscenze e indirizzi gestionali. Regione Piemonte, Blu Edizioni, pp. 240). 

In particolare, l’intervento è rivolto principalmente alle aree non ancora servite, estese su 293 mila ettari 

(pari al 54% dei boschi sopra indicati).
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L'azione 2 (infrastrutture informatiche) sostiene la realizzazione di investimenti in infrastrutture 

informatiche per il settore forestale volti a favorire la competitività delle imprese forestali attraverso il loro 

accesso ai servizi disponibili online, anche mediante il supporto degli sportelli forestali istituiti ai sensi 

dell’art. 15 della L.R.4/09.

Gli investimenti saranno attuati a titolarità regionale nel rispetto delle norme sugli appalti pubblici e dell’in 

house providing, dell'accordo di partenariato e dell'articolo 49 del regolamento (UE) n. 1305/2013.

Per quanto riguarda la prestazione di servizi in house:

• la Regione esercita un controllo sul prestatore in house simile a quello esercitato sui suoi uffici;

• il soggetto in house svolge la maggior parte delle proprie attività con la Regione;

• l'attribuzione dell'attività in house sarà a seguito di una valutazione rispetto alle migliori offerte del 

mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi.

8.2.4.3.10.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Contributo in conto capitale destinato a compensare i costi ammissibili sostenuti per gli investimenti.

8.2.4.3.10.3. Collegamenti con altre normative

 Regolamento (UE) n. 1303/2013;

 Sezioni 2.6, 2.9 e 3.10 degli orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori 

agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C 204/01);

 regolamento (UE) n. 1407/2013;

 regolamento (UE) n. 1408/2013;

 articolo 40 del regolamento (UE) n. 702/2014;

 d.lgs. n. 50/2016 (Nuovo Codice degli appalti);

 d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);

 legge regionale n.4/2009, Gestione e promozione economica delle foreste;

 D.P.G.R. 8/R 2011 , Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 

febbraio 2009, n. 4

 regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010 

“European Timber Regulation”;

 d.p.g.r. 8 febbraio 2010, n. 2/R (Regolamento regionale di disciplina dell'Albo delle imprese forestali 

del Piemonte).

8.2.4.3.10.4. Beneficiari

Azione 1 (viabilità e logistica):
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• Soggetti, pubblici o privati, associati, proprietari o soggetti aventi la disponibilità delle superfici o delle 

infrastrutture interessate dalle operazioni;

• soggetti gestori di superfici forestali pubbliche o private;

• enti pubblici e privati proprietari di alpeggi (in quest’ultimo caso esclusivamente per investimenti a 

servizio di una moltitudine di aziende agricole)

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

Trattandosi di iniziative a titolarità regionale, beneficiaria è la Regione Piemonte, ma i destinatari delle 

infrastrutture informatiche sono sempre gli imprenditori, gli addetti del settore forestale ed i gestori del 

territorio agroforestale, operanti su tutto il territorio regionale, genericamente chiamati operatori forestali.

8.2.4.3.10.5. Costi ammissibili

Azione 1 (viabilità e logistica):

Investimenti materiali per realizzazione di:

• nuove infrastrutture viarie silvopastorali di tipo permanente comprese quelle logistiche (piazzole di sosta e 

di movimentazione) a servizio delle superfici forestali e d’alpeggio;

• adeguamenti, ampliamenti e messa in sicurezza della viabilità silvopastorale esistente.

Investimenti immateriali per spese di progettazione, direzione dei lavori, oneri per la sicurezza dei cantieri, 

consulenze specialistiche e le attività funzionali e propedeutiche per la progettazione quali rilievi, indagini, 

sondaggi nel limite massimo del 12% e a fattura.

Qualsiasi tipologia di intervento di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, sarà esclusa dal sostegno.

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

• investimenti in infrastrutture informatiche costituite da basi dati e servizi informatici forestali integrati con 

apparati fisici e software per la connessione e la fruizione degli stessi.

In particolare i servizi informatici riguarderanno l’incontro domanda-offerta, il lavoro in bosco e l’accesso 

alle informazioni (es. superfici forestali, interventi e volumi di legname ritraibile, etc.) in ambito forestale.

Sono sempre escluse le spese di manutenzione delle infrastrutture e di gestione dei servizi informatici e gli 

abbonamenti per la connessione alla rete.

Per quanto attiene gli investimenti riguardanti il settore forestale, sono ammissibili solo le categorie di spesa 

di cui al paragrafo 6 dell’articolo 40 del regolamento (UE) n. 702/2014 e nei limiti massimi previsti dallo 

stesso articolo.

8.2.4.3.10.6. Condizioni di ammissibilità

Azione 1 (viabilità e logistica):

Le operazioni potranno essere realizzate esclusivamente nelle zone montane e dovranno essere 

prevalentemente a servizio di superfici forestali o a servizio di alpeggi per fini agricolo-pastorali: nel caso di 



382

strade forestali queste dovranno essere aperte al pubblico gratuitamente, contribuendo al carattere 

multifunzionale delle foreste come previsto dall’art. 40, par.8, del Reg. 702/2014.

Qualsiasi tipologia di intervento di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, sarà esclusa dal sostegno.

Gli interventi dovranno essere compatibili con la normativa vigente in campo energetico, ambientale, 

paesaggistico e forestale, e la loro realizzazione sarà comunque subordinata all’acquisizione, da parte del 

beneficiario, di tutte le autorizzazioni di legge previste, nel rispetto dell'articolo 45, paragrafi 1 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013.

Le aree oggetto di impegno dovranno essere nella piena disponibilità dei richiedenti nelle forme previste 

dalla legge.

Non saranno, inoltre, ammessi investimenti realizzati prima della presentazione della domanda di aiuto o 

quelli connessi alla manutenzione di opere esistenti.

Per quanto attiene gli interventi a servizio di alpeggi, non saranno ammessi interventi a servizio della 

singola azienda agricola, ma soltanto investimenti di carattere infrastrutturale, ovvero al servizio di tutti i 

soggetti interessati sotto il profilo territoriale.

Le macchine, le attrezzature e gli impianti potranno essere utilizzati in una o più imprese forestali.

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

Le infrastrutture informatiche devono essere destinate a favore degli operatori forestali.

8.2.4.3.10.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

La selezione degli interventi avverrà nel rispetto di quanto previsto dall'art. 49 del regolamento (UE) n. 

1305/2013.

Azione 1 (viabilità e logistica):

 localizzazione degli interventi, privilengiando nell'ordine le foreste a prevalente funzione produttiva, 

le foreste a prevalente funzione produttivo-protettiva, le foreste a prevalente funzione protettiva, 

ambientale o turistico-ricreativa;

 estensione delle superfici forestali soggette a gestione forestale sostenibile (PEFC, FSC).

Per quanto riguarda le infrastrutture a servizio di alpeggi:

 interventi collegati con le operazioni 4.3.3 (Infrastrutture per gli alpeggi) e 7.6.1 (Miglioramento dei 

fabbricati di alpeggio);

 superficie dell' alpeggio interessato dall'intervento;

 presenza di attività di caseificazione o di diversificazione ad esempio verso attività agrituristiche o 

didattiche;

 continuità d'uso dell'alpeggio per finalità agricole;

 localizzazione degli interventi nelle aree non ancora servite da viabilità forestale.

I bandi stabiliranno un punteggio minimo da raggiungere per poter beneficiare del sostegno.

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

Interventi destinati alle imprese iscritte all’Albo delle imprese forestali del Piemonte, ai gestori di foreste 
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gestite mediante Piani Forestali Aziendali, ai gestori di foreste certificate PEFC o FSC e agli sportelli 

forestali.

8.2.4.3.10.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Azione 1 (viabilità e logistica):

L’intensità dell’aiuto è fissata nella misura dell’80% della spesa ammissibile.

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

Contributo in conto capitale pari al 100% della spesa ammissibile.

8.2.4.3.10.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.10.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

Ambiti di osservazione del rischio segnalati dal documento di lavoro “Guidance fiche – Verifiability and 

controllability of measures: Assessment of risks of errors - Article 62 of Regulation (EU)1305/2013 

[EAFRD]“ per la misura 4.3.4 e loro riferimenti alla formulazione della misura nel PSR.

I principali rischi individuati sono:

Azione 1 (viabilità e logistica):

R2 – Ragionevolezza dei costi

Alcune tipologie di spesa non sono individuabili nei prezzari di riferimento per cui ne consegue una 

definizione mediante l’analisi dei prezzi di difficile valutazione.

R4 – Appalti Pubblici

Nei casi in cui i beneficiari siano stati Enti pubblici, le procedure e gli adempimenti in materia di appalti 

pubblici provocano frequenti ritardi nell’affidamento dei lavori con conseguente slittamento della fine lavori 

e liquidazione dei contributi.

R5 – Impegni difficili da verificare e/o controllare

Nel corso del sopralluogo finale di accertamento lavori, alcune tipologie di lavorazioni (movimenti terra, 

apporto di materiali, ecc..), possono essere valutate solamente in corso d’opera.

R6 - Pre–condizioni e criteri di ammissibilità

- Insufficiente informazione dei beneficiari, sia in merito ai requisiti di accesso che ai contenuti dei bandi. 

Ciò può comportare inesattezze nella compilazione delle domande e conseguenze dirette sulle graduatorie di 

finanziamento, sui controlli sulle particelle interessate e sulle tempistiche della gestione delle istruttorie.

- Difficoltà nella individuazione dei proprietari delle superfici ammissibili a sostegno, in particolare a causa 

della frammentazione delle proprietà e dell’impossibilità, in taluni casi, di individuare tutti i proprietari.

R8 – Adeguatezza dei sistemi informativi

Durante la fase di valutazione del progetto è possibile incorrere a errori di acquisizione ed elaborazione dei 

necessari parametri.

Altri ambiti generali di osservazione del rischio individuati dall’ADG e dall’OPR:

R3 - Sistemi di verifica e di controllo adeguati Gli elementi oggettivi ed i parametri di dettaglio dovranno 
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essere inseriti/definiti dai bandi e dalle disposizioni attuative. A seguito delle successive valutazioni in 

itinere, previste dall’art. 62 Reg. UE 1305/2013, i contenuti delle suddette disposizioni potrebbero risultare 

obsoleti o non sufficientemente completi e quindi richiedere degli aggiornamenti e/o delle modifiche.

8.2.4.3.10.9.2. Misure di attenuazione

Le principali misure di mitigazione dei rischi sono:

Azione 1 (viabilità e logistica):

R2 – ragionevolezza dei costi

Dovranno essere limitate l’analisi dei prezzi adottando specifici costi standard certificati in grado di 

individuare poche voci di spesa facilmente valutabili dagli organi competenti per il controllo.

R3 - Sistemi di verifica e controllo adeguati

Successive fasi di valutazione di verificabilità e controllabilità saranno svolte parallelamente alla redazione 

delle disposizioni regionali, di concerto tra AdG e OPR.

R4 – Appalti Pubblici

Monitorare e sollecitare gli enti pubblici nella loro attività di affidamento dei lavori.

R5 – Impegni difficili da verificare e/o controllare

Per quanto concerne l’accertamento dei lavori di difficile valutazione, si cercherà di effettuare almeno un 

sopralluogo a lavori in corso. Altra ipotesi è di prevedere la consegna, con la contabilità finale, dei 

documenti di trasporto dei materiali e di documentazione fotografica relativa alle fasi di lavorazione (scavi, 

getti in cls, ecc);

R6 - Pre–condizioni e criteri di ammissibilità

- Maggiore informazione dei beneficiari, per evidenziare nel dettaglio i requisiti richiesti per accedere al 

contributo e per portare a conoscenza dei tecnici incaricati della compilazione delle domande gli aiuti che 

possono derivare dalle procedure informatiche, in particolare per quanto concerne le superfici ammissibili.

- Sensibilizzare i richiedenti in merito al requisito di ammissibilità consistente nella disponibilità delle 

superfici.

R8 – adeguatezza dei sistemi informativi

Un adeguato sistema informativo di raccolta e gestione delle domande sarà sviluppato tra la banca dati della 

regione Piemonte e quella dell’organismo pagatore.

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

R7 Selezione dei beneficiari

Si prevedono azioni di informazione e sensibilizzazione mirata (anche attraverso la Misura 1 – Operazioni 

1.1.2 e 1.2.2) verso le opportunità specifiche della Misura.

R8 Adeguatezza dei sistemi informativi

Sviluppo dell’infrastrutturazione internet a banda ultralarga nelle aree rurali.

8.2.4.3.10.9.3. Valutazione generale della misura

Azione 1 (viabilità e logistica):
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L’esperienza della programmazione 2007-2013 ha permesso di individuare le difficoltà e i rischi nella 

gestione della misura e di selezionare le azioni di mitigazione volte a migliorare e potenziare l’efficacia 

complessiva della misura. Importanza particolare è affidata alla definizione dei documenti attuativi e 

esplicativi che AdG e OP realizzeranno di concerto. Si ritiene che, nonostante la complessità delle tipologie 

di intervento previste, tali azioni di mitigazione possano conferire alla misura un basso rischio di errore 

nell’attuazione.

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

L’investimento in infrastrutture informatiche per il settore forestale è fondamentale anche a supporto delle 

altre Misure del comparto forestale, consentendo di migliorare il quadro conoscitivo, di verificare 

l'attuazione delle iniziative e di definire con oggettività i criteri di selezione di beneficiari e superfici 

ammissibili alle varie operazioni.

8.2.4.3.10.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Azione 1 (viabilità e logistica):

L'importo del sostegno sarà conteggiato sulla base di unità di costi standard, come previsto dall'art. 67 del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 che ne prevede l'adozione. Laddove le operazioni non siano riconducibili a 

costi standard, si potrà ricorrere al prezziario della Regione Piemonte. In tal caso, le spese sostenute 

dovranno essere corredate, in fase di rendicontazione, da idonea documentazione giustificativa secondo 

quanto previsto dall'art. 60 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.

I costi sono conformi agli articoli 65 e 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013, all'articolo 45 e 61 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 e all'articolo 13 del regolamento (UE) n. 807/2014.

Azione 2 (infrastrutture informatiche):

Non pertinente.

Per la determinazione dei costi standard, ci si è basati, ai sensi dell’art. 67, paragrafo 5 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013, su di un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile.

Per la definizione e quantificazione delle UCS è stato conferito (DD n. 1715 del 20.07.2015) apposito 

incarico al Politecnico di Torino – Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle 

Infrastrutture– Responsabile scientifico Prof. Ing. Marco Bassani.

Le UCS sono state definite mutuando i metodi di calcolo impiegati nell’ingegneria stradale:

 il metodo parametrico prevede la quantificazione del costo unitario elementare per uno sviluppo 

lineare di infrastruttura (es. m, km), da cui l’importo totale deriva dal prodotto delle due quantità. 

Tale metodo è tipicamente usato negli studi di fattibilità e nei progetti preliminari.

Il metodo parametrico prevede un numero di UCS molto limitato, è rapido e semplice da applicare e 

prevede la possibilità di determinare le UCS per via statistica sulla base di casi precedenti. Ma può 

presentare un forte disequilibrio tra costi medi dei progetti. In relazione ai principi fondamentali, 
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esso potrebbe ritenersi giusto e verificabile ma non equo.

 Il metodo analitico è basato sul disegno di sezioni trasversali tipo dalle quali si individuano, in 

modo analitico, le quantità complessive corrispondenti alle diverse lavorazioni. Il costo complessivo 

è dato dunque dalla somma dei costi delle lavorazioni per le quantità computate.

Tale metodo è tipicamente usato nei progetti definitivi ed esecutivi.

Le caratteristiche consistono nell’elevato numero di UCS (uno per tipo di lavorazione), nella 

valutazione delle quantità basata sulla contabilità di campo, nella possibilità di aggiornare 

annualmente le UCS mediante il prezzario.

In relazione ai principi fondamentali esso potrebbe ritenersi giusto, equo e verificabile.

 Il metodo misto, infine, prevede la quantificazione delle UCS per sezioni tipo di lunghezza unitaria 

(es. 1 m). Esso sintetizza sia le caratteristiche proprie della metodologia parametrica, poiché è 

riferito ad un’unità di lunghezza specifica, sia quelle della metodologia analitica, poiché basata sulla 

valutazione economica di una sezione tipologica.

Anche esso può pertanto ritenersi giusto, equo e verificabile.

In quest’ultima tipologia rientra la metodologia utilizzata. Essa appare quella di più concreta applicazione, 

in quanto è strettamente collegata a due parametri (tipologia costruttiva e sviluppo lineare), che sono 

facilmente quantificabili e verificabili.

Le sezioni tipologiche hanno caratteristiche che variano a seconda del tipo di infrastruttura (pista o strada), 

della pendenza trasversale del pendio rispetto alla linea d’asse dell’infrastruttura, e della larghezza della 

carreggiata. Inoltre, sono state definite delle UCS per alcuni particolari costruttivi ricorrenti e 

principalmente costituiti da elementi di smaltimento delle acque meteoriche (opere idrauliche del corpo 

stradale). Per questi particolari costruttivi le UCS sono computate, a seconda dei casi, per sezione tipologica 

oppure per elemento.

E’ stato quindi prodotto un “catalogo delle UCS”, allegato al PSR, che fornisce un ventaglio “discreto” di 

soluzioni. Tuttavia, è fatta salva la possibilità di colmare le lacune presenti nel catalogo andando a 

computare: (a) Unità di Costo Standard ottenute per interpolazione lineare delle UCS disponibili da catalogo 

quando i parametri geometrici ricadono all’interno degli intervalli di variabilità considerati; (b) Unità di 

Costo Standard nuove, utilizzando la stessa metodologia di calcolo, quando i parametri geometrici ricadono 

al di fuori degli intervalli di variabilità considerati nel presente documento.

Le sezioni e i particolari costruttivi sono stati individuati privilegiando le tecniche proprie dell’ingegneria 

naturalistica e riferendosi alla migliore pratica costruttiva che emerge dalla consultazione dai seguenti 

documenti e testi di riferimento del settore forestale:

Hippoliti G. (2003). Note Pratiche per la realizzazione della Viabilità Forestale. Ed. Compagnai delle 

Foreste, 96 pp.

Regione Lombardia (2003). Direttiva Relativa alla Viabilità Locale di Servizio all’attività’ Agro-

Silvopastorale. Allegato alla deliberazione di Giunta Regionale n. VII/14016 del 8 agosto 2003, 80 pp.

Cielo P., Gottero F., Morera A., Terzuolo P. (2003). La Viabilità Agro-Silvopastorale: Elementi di 
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Pianificazione e progettazione. IPLA - Regione Piemonte, 106 pp.

Regione Toscana (2013). La Progettazione, la Realizzazione e la Manutenzione della Viabilità Forestale e 

delle Opere Connesse. Centro stampa Giunta Regione Toscana, 140 pp.

La quantificazione economica della generica UCS è stata individuata ricorrendo all’uso dell’elenco prezzi 

della Regione Piemonte per l’anno 2015 (Prezzi di Riferimento per Opere e Lavori Pubblici nella Regione 

Piemonte). Il prezzario regionale rappresenta l’elenco ufficiale di “prezzi congrui", corrispondenti ai prezzi 

effettivi del mercato delle costruzioni.

Nelle UCS sono compresi i soli costi diretti costituiti da tutti gli oneri delle lavorazioni per la realizzazione 

dell’elemento costruttivo: i costi dei materiali, delle macchine e delle eventuali attrezzature, dei trasporti, 

dei noli e della manodopera, dalle spese generali d’impresa (riconosciute con aliquota del 13% sul costo dei 

lavori) e dagli utili d’impresa (calcolati applicando il 10% sul costo complessivo desunto dai lavori e dalle 

spese generali).

Sono invece esclusi dalle UCS i costi indiretti, comprendenti: eventuali lavori in economia, i rilievi e le 

indagini, gli imprevisti e le spese tecniche di progettazione, etc.

A titolo di esempio si riporta la scheda descrittiva per l’UCS relativa alla costruzione di una pista forestale.

La tipologia costruttiva e le principali variabili sono evidenziate nella parte superiore della scheda.

La parte centrale è costituita dalla rappresentazione grafica della sezione tipo.

La parte inferiore riporta le voci delle lavorazioni elementari necessarie, con il riferimento al prezzario 

regionale e le quantificazioni.

Alla scheda sopra riportata segue una tabella (qui omessa) per il calcolo dell’UCS che si ottiene applicando 

gli importi unitari del prezzario regionale 2015 alle quantità indicate.

Nel caso rappresentato l’UCS risulta pari a 154,26 € / m lineare.

Gli importi così calcolati (le UCS sono diverse centinaia e sono raccolte in un catalogo allegato al PSR) 

potranno essere oggetto di revisione periodica, da notificare ai competenti uffici comunitari.

L'adeguatezza della metodologia e l'esattezza dei calcoli, in conformità al paragrafo 2 dell’art. 62 del Reg. 

UE n. 1305/2013 sono stati verificati dal Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino, 

organismo dotato della necessaria perizia e indipendenza, appositamente incaricato (DD n. 1716 del 

20.07.2015).

La dichiarazione (certificato) rilasciata dal suddetto Organismo, che attesta l'esattezza e l'adeguatezza dei 

calcoli, è acclusa al PSR.
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8.2.4.3.10.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

Non pertinente.

Definizione di investimenti collettivi

Non pertinente.

Definizione di progetti integrati

Non pertinente.
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Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 

ammissibili

Non pertinente.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 

effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 

sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente.

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 

807/2014

Non pertinente.


